
Privatizzazione  Sac,  siglato
il  Patto  per  la  Sicilia
Orientale: tra i firmatari il
sindaco di Carlentini Stefio
C’è anche il sindaco di Carlentini, Giuseppe Stefio tra i
componenti  dell’appena  costituito   Patto  per  la  Sicilia
Orientale,  nato  ufficialmente  questa  mattina,  al  Seminario
Arcivescovile  dei  Chierici  di  Catania.  Si  tratta  di  un  
Protocollo  d’Intesa  che  punta  a  definire  le  condizioni
considerate indispensabili prima che si concluda il processo
di  privatizzazione  della  SAC,  la  società  che  gestisce
l’aeroporto  di  Catania  Fontanarossa.  Sette  i  firmatari,
provenienti  dal  mondo  sindacale,  istituzionale,  civico  e
associativo, riuniti in una sala che, secondo quanto riferito
dagli  organizzatori,  ha  registrato  il  tutto  esaurito.  Il
documento sarà trasmesso, tramite PEC protocollata, a quindici
destinatari istituzionali, ai quali è richiesto un riscontro
scritto entro trenta giorni.

L’iniziativa  è  stata  promossa  dall’analista  economico-
finanziario  Franz  Cannizzo,  che  ha  sottoscritto  il  Patto
insieme al segretario provinciale della CISAL Catania Giovanni
Lo Schiavo, al segretario provinciale LEGEA Sandro Barbagallo,
al  presidente  del  Comitato  per  la  difesa  e  lo  sviluppo
dell’aeroporto  di  Comiso  Antonio  Prelati,  al  sindaco  di
Carlentini  Giuseppe  Stefio  e  al  segretario  politico  del
Movimento Siciliano d’Azione Mirko Stefio.

Cannizzo ha illustrato le ragioni alla base del Protocollo,
respingendo l’accusa di essere contrari a priori alla cessione
della società: «Non siamo contro la privatizzazione. Siamo per
una  privatizzazione  fatta  bene,  con  regole  chiare,  prezzi
verificati e tutele reali. Fontanarossa vale tra 500 e 600
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milioni di euro. I cittadini siciliani hanno il diritto di
sapere a quanto viene venduto, da chi è stato valutato e con
quali garanzie. Oggi queste risposte non esistono. Il Patto
nasce perché le regole si scrivano prima della vendita, non
dopo».

Sulla tutela dei lavoratori si è concentrato il segretario
provinciale  CISAL  Giovanni  Lo  Schiavo,  che  ha  posto  come
condizione irrinunciabile la fusione tra SAC e SAC Service
prima del closing: «I lavoratori di SAC e SAC Service non sono
variabili  di  aggiustamento  di  un  bilancio  privato.  Sono
persone con famiglie e diritti che devono essere garantiti
fino  alla  scadenza  della  concessione».  Sulla  stessa  linea
Sandro  Barbagallo,  che  ha  sottolineato  come  il  futuro  di
centinaia di famiglie non possa restare nell’incertezza.

Nel Protocollo trova spazio anche il nodo dell’aeroporto di
Comiso. Antonio Prelati ha ricordato come la recente chiusura
di  Fontanarossa  per  l’attività  eruttiva  dell’Etna  abbia
dimostrato  il  valore  strategico  dello  scalo  ragusano,
chiedendo che il contratto di privatizzazione preveda garanzie
vincolanti contro ipotesi di depotenziamento o chiusura. Il
documento si articola in tredici articoli e affronta nove
punti:  dalla  sospensione  della  procedura  per  verifiche  di
legittimità  alla  valutazione  economica  indipendente
dell’asset, dall’applicazione preventiva del Golden Power alla
salvaguardia occupazionale fino al 2049, fino all’istituzione
di  un  osservatorio  permanente  di  monitoraggio  e  alla
destinazione  pubblica  dei  proventi  della  vendita.

Il Patto sarà ora trasmesso a SAC, Camera di Commercio del Sud
Est Sicilia, Regione Siciliana, ministeri competenti, ENAC,
ANAC, Corte dei Conti, Commissione europea e agli altri enti
coinvolti. «Trenta giorni per rispondere. Le risposte saranno
rese  pubbliche,  così  come  gli  eventuali  silenzi.  Se
necessario, tutti gli strumenti di tutela verranno attivati
congiuntamente  dai  firmatari»,  ha  concluso  Cannizzo.  Il
documento  rimarrà  aperto  a  nuove  adesioni  da  parte  di



organizzazioni  sindacali,  enti  locali,  associazioni  di
categoria, ordini professionali e comitati civici.

Canicattini,  “Navetta  Mare”
gratis  per  Fontane  Bianche:
una corsa al giorno sul bus
aperto
Una linea specifica, con una corsa giornaliera, da Canicattini
a  Fontane  Bianche  e  viceversa.  L’amministrazione  comunale
retta dal sindaco Paolo Amenta ripropone anche quest’anno il
servizio  di  “Navetta  Mare”,  gratuito,  per  permettere  ai
cittadini  anziani,  alle  persone  senza  mezzi  di  trasporto
propri e ai nuclei familiari con reddito limitato, migranti,
donne sole, persone fragili, di raggiungere la spiaggia di
Fontane Bianche e ovviamente di rientrare.  Il collegamento è
garantito ogni giorno, inclusa la domenica, con partenza alle
9:00 da via XX Settembre, davanti al Palazzo Municipale e
ritorno  alle  14:00  da  Fontane  Bianche.  Sul  bus  turistico
aperto, messo a disposizione dal Comune, ci sono 29 posti,
incluso, con l’apposita piattaforma, quello riservato ad un
disabile motorio.
«Un servizio sociale e inclusivo sperimentato già lo scorso
anno con grande apprezzamento da
parte della cittadinanza – ha sottolineato il Sindaco Paolo
Amenta  –.  Un  servizio  che  ha  dimostrato  di  rispondere
concretamente ai bisogni delle fasce più vulnerabili della
comunità, garantendo
pari accesso al mare, favorendo la mobilità delle persone
anziane, dei disabili, delle famiglie meno
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abbienti, delle persone sole e dei giovani migranti accolti
nella nostra città».
E al servizio, che offre l’opportunità a quanti non hanno la
possibilità raggiungere la costa in modo autonomo e sicuro,
compartecipano con il Comune anche le imprese sociali che
gestiscono  i  Centri  comunali  di  Accoglienza  SAI  (Sistema
Accoglienza Integrazione del Ministero dell’Interno), Passwork
e La Pineta, riconoscendone il valore di strumento concreto di
inclusione sociale per quanti arrivano dal sud del mondo e dal
Mediterraneo. «L’accesso al mare, così come la condivisione di
spazi e momenti di vita ordinaria con il tessuto sociale che
accoglie– aggiunge il Sindaco Paolo Amenta – costituiscono,
infatti,  un  progetto  di  coesione  sociale  che  guarda
all’inclusione e all’integrazione, come ci viene riconosciuto
a livello nazionale dal Servizio Centrale SAI e dallo stesso
Ministero  dell’Interno.  Gli  interventi  e  il  progetto  di
coesione sociale che da 12 anni coinvolge l’intera comunità
canicattinese sono diventati “buone
prassi” e modello per tutti».

Palazzolo.  Assalto  alla
gioielleria,  la  rabbia  del
sindaco:  “Famiglia  in
ginocchio”.  Miceli  (Cna):
“Fenomeno vergognoso”
Una  profonda  amarezza  quella  che  esprime  il  sindaco  di
Palazzolo, Salvo Gallo dopo il violento assalto messo a segno
nella notte ai danni della gioielleria Gp Preziosi, nel cuore
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del centro storico. Il primo cittadino esprime attraverso i
social tutto il proprio “sgomento e profondo dispiacere. La
famiglia Raciti- commenta Gallo- ancora una volta, è stata
messa in ginocchio dalla malavita organizzata. In un momento
così difficile esprimiamo la nostra più sincera vicinanza”.
Poi  la  promessa  del  sindaco  a  norme  dell’amministrazione
comunale e dell’intera comunità palazzolese: “Non vi lasceremo
soli”.

Alle  parole  di  Gallo  si  aggiungono  quelle,  durissime,  di
Gianpaolo Miceli, segretario di Cna. “Come vorreste definire
quelle  persone  che  distruggono  tutto  quello  che,
pazientemente, si costruisce. Come chiamereste le bestie che
vivono sui sacrifici altrui, quelli che non guardano in faccia
niente  e  nessuno”.  Poi  l’esponente  dell’associazione  degli
artigiani  esprime  la  propria  profonda  delusione  per  un
percorso che aveva immaginato incanalato sui giusti binari. Lo
chiarisce quando scrive sui propri social. “Speravamo di aver
arginato un fenomeno schifoso ma è evidente che non è ancora
finita- dice Miceli-  forse non è mai finita. È chiaramente 
necessario garantire un presidio maggiore a tutela di tutta
l’area  interna.Necessario,  e  non  solo  per  questi  tristi,
vergognosi, platealmente provocatori eventi”.

Quella della notte scorsa appare come un’azione studiata nei
dettagli.  E’  accaduto  tutto  intorno  alle  3  di  notte.  I
malviventi  sono  entrati  in  azione  con  un  caterpillar,
riducendo  letteralmente  in  macerie  l’ingresso  della
gioielleria. Una ventina di minuti in tutto. La banda, dopo
essersi  aperta  il  varco,  ha  fatto  ingresso  nei  locali
dell’attività  commerciale  e  ha  fatto  razzia  dei  preziosi
custoditi  all’interno.  Quindi,  si  sono  allontanati  facendo
perdere  le  proprie  tracce  prima  dell’arrivo  delle  forze
dell’ordine.  I Carabinieri della compagnia di Noto stanno
acquisendo e analizzando le immagini registrate dai sistemi di
videosorveglianza della zona e da altri impianti presenti nel
centro cittadino,alla ricerca di elementi che possano aiutarli



nella ricostruzione dell’accaduto.
L’assalto riaccende intanto le preoccupazioni per la sicurezza
nella  zona  montana  della  provincia  di  Siracusa.  Dopo  gli
episodi  che  nei  mesi  scorsi  avevano  preso  di  mira  alcuni
bancomat,  torna  l’allarme  per  l’azione  di  bande  criminali
capaci di colpire con mezzi pesanti e modalità sempre più
spregiudicate, alimentando il timore di una nuova escalation
di reati contro attività commerciali e imprese del territorio.

Anche Confcommercio Siracusa esprime profonda solidarietà e
vicinanza ai commercianti che, nelle ultime ore, sono stati
colpiti dal grave episodio.

«A nome di Confcommercio Siracusa – dichiara il presidente
Diana – desidero esprimere la nostra piena vicinanza agli
imprenditori coinvolti. Chi ogni giorno investe, crea lavoro e
contribuisce alla vitalità economica dei nostri centri non può
essere  lasciato  solo  di  fronte  a  episodi  che  minano  la
serenità dell’attività d’impresa e della vita quotidiana.»

Confcommercio Siracusa rinnova la piena fiducia nell’operato
delle Forze dell’Ordine, impegnate nelle indagini per fare
piena  luce  sugli  episodi  e  individuare  rapidamente  i
responsabili.
«Siamo  certi  –  prosegue  Diana  –  che  l’impegno  e  la
professionalità delle Forze dell’Ordine consentiranno di fare
piena luce su quanto accaduto. A loro va il nostro sostegno e
il nostro ringraziamento per il lavoro svolto quotidianamente
a tutela della collettività.»

Allo stesso tempo, Confcommercio Siracusa ritiene necessario
che, in questa fase, si proceda con un deciso rafforzamento
della  presenza  dello  Stato  sul  territorio,  attraverso  un
incremento  dei  presìdi  di  controllo  e  delle  attività  di
vigilanza,  soprattutto  nei  centri  maggiormente  esposti  a
fenomeni criminali.

«È fondamentale – conclude il presidente Diana – che cittadini



e operatori economici percepiscano concretamente la presenza
dello Stato. Una rete di controlli più capillare e visibile
rappresenta non solo un efficace strumento di prevenzione, ma
anche  un  segnale  di  fiducia  e  di  vicinanza  alle  comunità
locali.  Solo  così  sarà  possibile  ristabilire  un  clima  di
serenità, riportando la vita sociale e commerciale dei nostri
territori  a  una  condizione  di  equilibrio  e  sicurezza,
indispensabile  per  la  crescita  economica  e  civile  della
provincia.»

Siracusa  Capitale  Europea
della  Cultura:  online  linee
guida,  manifestazioni  di
interesse e open call per il
logo
La  Fondazione  Siracusa  2033  entra  in  una  nuova  fase  del
percorso  verso  la  Capitale  Europea  della  Cultura  con  la
pubblicazione delle linee guida che orienteranno le attività
da  luglio  2026  a  marzo  2027.  Il  documento  delinea  la
costruzione del dossier di candidatura, mettendo al centro la
partecipazione delle comunità locali e il coinvolgimento del
territorio.  Contestualmente,  sono  stati  avviati  avvisi
pubblici e open call per rafforzare la struttura scientifica,
partecipativa e comunicativa del progetto.

La visione alla base della candidatura si ispira ai principi
della Convenzione di Faro e punta sul protagonismo delle nuove
generazioni e sulla valorizzazione del patrimonio culturale
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materiale  e  immateriale.  L’obiettivo  dichiarato  è  fare  di
Siracusa una città europea e mediterranea, capace di coniugare
memoria e innovazione, e di generare valore culturale, sociale
ed  economico  duraturo  non  solo  per  il  capoluogo,  ma  per
l’intero territorio provinciale.

Cresce  intanto  la  rete  dei  Comuni  aderenti.  Hanno  già
formalizzato o stanno perfezionando la propria adesione alla
Fondazione i Comuni di Augusta, Carlentini, Ferla, Palazzolo
Acreide, Priolo Gargallo e Sortino. Nei prossimi mesi sono
previsti tre appuntamenti pubblici: un incontro con il mondo
della scuola, una tre giorni di confronto aperta alla comunità
e  un  evento  euro-mediterraneo  su  diritti  umani,  pace  e
giustizia internazionale, organizzato in collaborazione con il
Siracusa  International  Institute  for  Criminal  Justice  and
Human Rights.

Sul fronte delle opportunità di partecipazione, è aperta fino
al 15 settembre 2026 la manifestazione di interesse per il
Comitato  Scientifico,  rivolta  a  professionisti  ed  esperti
disponibili a mettere a disposizione competenze e attività di
ricerca a supporto della Fondazione. Entro la stessa scadenza
è  possibile  presentare  domanda  per  diventare  Socio
Partecipante o Socio Sostenitore, contribuendo al progetto con
risorse, competenze, servizi o sostegno economico.

Sempre fino al 15 settembre è aperta la open call per la
realizzazione del logo e dell’immagine coordinata ufficiale
della  candidatura,  indirizzata  a  designer,  illustratori,
grafici, studi creativi e professionisti della comunicazione
visiva. Tutti gli avvisi, le modalità di partecipazione e la
documentazione  sono  disponibili  sul  sito  ufficiale  della
Fondazione Siracusa 2033.



Prosegue il caldo record nel
Siracusano: Noto sfiora i 47
gradi,  Augusta  e  Siracusa
oltre 40
Non concede tregua l’ondata di calore che da una settimana
avvolge  la  Sicilia,  con  temperature  eccezionali  e  un’afa
opprimente  che  continua  a  rendere  difficili  anche  le  ore
notturne.  Le  cosiddette  “notti  tropicali”,  con  valori  che
faticano  a  scendere  sotto  i  30  gradi,  stanno  rendendo
complicato il riposo, mentre durante il giorno il termometro
continua  a  spingersi  ben  oltre  i  40°C  in  ampie  zone
dell’isola.
Per il Siracusano è un’altra giornata da bollino rosso, con
valori estremi già dalla prima metà della mattinata. I dati
della  rete  meteorologica  regionale  Sias  fotografano  una
situazione particolarmente critica, con la provincia ancora
una volta tra le più calde della Sicilia.
Il valore più elevato è stato registrato a Noto, dove la
colonnina di mercurio ha raggiunto i 46,5°C; subito dietro
Lentini, con una temperatura massima di 45,2°C; sul terzo
gradino di questa poco invidiabile classifica c’è Augusta,
dove già a metà mattinata si sono toccati i 43,6°C. Seguono
Francofonte  con  43,2°C,  Siracusa  con  42,6°C  e  Palazzolo
Acreide dove la massima ha raggiunto i 40,6°C.
Fa eccezione Pachino che si conferma la località meno colpita
dall’ondata di calore: qui la temperatura massima si è fermata
a  35,4°C,  quasi  undici  gradi  in  meno  rispetto  al  picco
registrato a Noto.
L’intensa rimonta dell’anticiclone africano continua dunque a
mantenere  la  Sicilia  in  una  morsa  di  caldo  estremo,  con
effetti evidenti sulla qualità della vita e sulla salute,
soprattutto per anziani, bambini e persone fragili. Le elevate
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temperature, unite all’umidità, determinano infatti un elevato
disagio bioclimatico anche nelle ore serali, quando il calore
accumulato durante il giorno fatica a disperdersi.
Uno spiraglio potrebbe arrivare tra giovedì e venerdì, quando
le  previsioni  indicano  un  primo,  graduale  calo  delle
temperature. Non si tratterà di un brusco cambiamento, ma di
una diminuzione sufficiente a riportare i valori su livelli
meno  estremi  dopo  giorni  caratterizzati  da  un  caldo
eccezionale.

Posidonia,  autodromo,  scuole
nelle contrade marine: i temi
di FdI per il Question Time
Sono sei le interrogazioni presentate dal gruppo consiliare di
Fratelli d’Italia per il prossimo question time. Riguardano
alcuni  dei  temi  più  sentiti  dai  cittadini  e  mirano  a
verificare lo stato di avanzamento dell’azione amministrativa.
Un primo atto affronta il tema delle manutenzioni ordinarie
della città. Troppo spesso interventi di modesta entità, come
il rifacimento della segnaletica orizzontale, la sostituzione
della cartellonistica, la manutenzione di strade, marciapiedi,
parchi e arredi urbani richiedono tempi eccessivamente lunghi.
Con  l’interrogazione  chiediamo  di  conoscere  come  sia
organizzato il servizio, quante risorse umane e strumentali vi
siano dedicate, quali siano i tempi medi di intervento e,
soprattutto,  quali  risultati  abbia  prodotto  lo  studio  di
fattibilità che il Documento Unico di Programmazione prevedeva
dovesse essere completato entro il primo semestre del 2026 per
il potenziamento del servizio.
Un’altra  interrogazione  riguarda  la  variante  urbanistica
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legata  al  progetto  di  riqualificazione  dell’Autodromo  di
Siracusa. Si tratta di un investimento di grande rilievo per
il futuro della città sotto il profilo economico, turistico e
occupazionale. Per questo chiediamo di sapere se sia stata
formalmente presentata la richiesta di variante urbanistica,
quale sia lo stato del procedimento amministrativo, quali atti
siano stati adottati dagli uffici comunali, quali siano i
prossimi passaggi dell’iter e se esistano eventuali criticità
che  possano  rallentare  o  compromettere  il  perfezionamento
dell’operazione.
Una terza interrogazione prende spunto dalla relazione del
Garante  comunale  dei  diritti  delle  persone  private  della
libertà  personale,  recentemente  pubblicata  dal  Comune.  Pur
essendo molte delle problematiche evidenziate di competenza
statale  o  regionale,  riteniamo  doveroso  conoscere  quali
iniziative l’Amministrazione comunale abbia assunto o intenda
assumere, sia per affrontare le questioni sulle quali può
intervenire  direttamente,  come  il  ripristino  della  Casetta
dell’Acqua presso la Casa circondariale di Cavadonna, sia per
promuovere  ogni  utile  interlocuzione  istituzionale  con  gli
enti  competenti  affinché  alle  criticità  segnalate  seguano
interventi concreti.
Particolare  attenzione  viene  poi  riservata  all’offerta
scolastica nelle contrade Isola, Terrauzza, Plemmirio, Fanusa
e Arenella, dove chiediamo chiarimenti sulla programmazione
dei  servizi  scolastici,  sulla  mancanza  di  una  scuola
secondaria di primo grado e sulla prospettiva di realizzare un
Istituto Comprensivo a servizio di un territorio in continua
crescita.
Le  ultime  due  interrogazioni  riguardano  problematiche
strettamente legate alla stagione estiva: la gestione della
posidonia  presso  La  Spiaggetta  di  Fontane  Bianche,  per
verificarne  efficacia,  costi  e  conformità  alla  normativa
vigente, e le condizioni di via Teti, dove chiediamo tempi
certi per il rifacimento del manto stradale e la definitiva
messa in sicurezza dell’arteria.
L’attività  ispettiva  rappresenta  uno  degli  strumenti  più



importanti a disposizione dei consiglieri comunali. Attraverso
le  interrogazioni  intendiamo  ottenere  risposte  chiare
dall’Amministrazione e contribuire, con spirito costruttivo,
ad affrontare problemi concreti che incidono sulla qualità
della vita dei cittadini e sul futuro della città.

Festa  del  Tartufo  Nero  di
Ferla:  sapori,  musica  e
convivialità  in  Piazza  San
Sebastiano
Torna l’attesa Festa del Tartufo Nero di Ferla.

La suggestiva Piazza San Sebastiano, nel cuore di uno dei
borghi più belli d’Italia, si prepara ad ospitare, per la sua
tredicesima edizione, le tavole imbandite, eleganti, inserite
in  un’atmosfera  di  piena  convivialità  e  dedicata  al  re
indiscusso di una cena di altissimo livello: il Tartufo Nero
di Ferla. Un profumo inconfondibile, che sta per tornare ad
inebriare  quanti  prenoteranno  un  posto  per  partecipare
all’esclusiva  serata,  uno  degli  appuntamenti  più  attesi:
Sabato 1 Agosto torneranno, dunque, le degustazioni curate da
Fuori  Classe  con  il  tartufo  nero  di  Ferla  protagonista
assoluto e con gli allestimenti firmati RiciCreo Odv, che
trasformeranno  l’intera  piazza  in  uno  scenario  suggestivo,
capace di esaltare la magia dell’evento. A scandire i momenti
della  serata,  il  direttore  di  FMITALIA  e  SiracusaOggi.it,
Gianni  Catania,  mentre  dalle  21:00  in  poi,  Piazza  San
Sebastiano si riempirà dell’energia dei Neri a Pois e della
loro coinvolgente musica.
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Per  prenotare,  occorre  inviare  un  messaggio  Whatsapp  al
3755001497

 

Incidente  tra  autobus  e
vettura  sulla  bretella  di
Siracusa Nord, ferito turista
americano
Un incidente stradale si è verificato a metà mattina lungo la
bretella che attraversa contrada Spalla, a poche decine di
metri dalla rampa di accesso allo svincolo autostradale di
Siracusa Nord. Per cause ancora in fase di accertamento, un
autobus interurbano e un’autovettura si sono scontrati in un
impatto quasi frontale.
L’urto  è  stato  particolarmente  violento  e  ha  richiesto
l’intervento delle forze dell’ordine per mettere in sicurezza
l’area e avviare i rilievi. Secondo le prime informazioni
disponibili, i due mezzi stavano percorrendo la strada in
direzioni opposte quando, per motivi ancora da chiarire, è
avvenuta la collisione.
Sul posto sono intervenuti gli agenti della Polizia Municipale
di Melilli e della Stradale. Saranno i rilievi effettuati
sulla carreggiata e l’eventuale raccolta di testimonianze a
consentire di accertare le responsabilità dell’accaduto.
Nessun ferito tra i passeggeri del bus. Ha avuto bisogno di
far ricorso alle cure dei sanitari l’uomo alla guida della
vettura, un turista americano.
Traffico rallentano in direzione di contrada Targia, per la
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presenza dei veicoli sulla carreggiata.

Incendi,  ettari  a  fuoco  e
ingenti  danni.  Savarino:
“Vicini a chi li ha subiti”
«L’emergenza incendi che colpisce la Sicilia ed altre zone
d’Italia e d’Europa è al centro dell’attenzione della Regione.
Siamo vicini a tutti coloro che hanno subito danni. Come già
fatto in passato, metteremo il massimo impegno, insieme alle
forze dell’ordine, per individuare i responsabili di questi
roghi che stanno devastando case, attività e campagne». Lo
dice l’assessore regionale al Territorio e all’ambiente Giusi
Savarino.

«Il governo Schifani – prosegue – per la campagna antincendio
boschivo 2026 ha avviato il più grande piano di investimenti
di sempre in termini di mezzi e personale, attualmente in fase
di  realizzazione.  Nell’inverno  scorso  sono  stati  resi
operativi  84  nuovi  mezzi,  distribuiti  ai  direttori  delle
operazioni  di  spegnimento  per  rafforzare  l’attività
antincendio  boschivo.  Sono  stati  inoltre  aggiudicati  e
sottoscritti i contratti per la fornitura di 90 mezzi pesanti,
autobotti da 3mila e 4mila litri, e di ulteriori 210 pick-up
con serbatoio da 400 litri, che entreranno in produzione e
saranno assegnati alle squadre Aib».

Sul fronte organizzativo, ricorda Savarino «E’ già operativa
la sala unificata di coordinamento, mentre la Control room,
realizzata in collaborazione con Leonardo e finanziata dal
governo Meloni sarà attiva a breve. Prosegue inoltre il piano
di assunzioni nel Corpo forestale, sia in divisa che nel ruolo
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professionale: 46 unità sono già in servizio, altre 94 stanno
completando l’iter formativo e ulteriori 94 sono in fase di
avvio, per un totale di quasi 400 nuove unità, sul ricambio
generazionale  degli  operai  forestali  stagionali  stiamo
lavorando  ad  una  riforma  condivisa  con  l’assessorato
all’Agricoltura».

«Ci troviamo nel pieno della campagna antincendio – conclude
l’assessore – con uno sforzo straordinario da parte di tutti,
personale in divisa e operatori che meritano rispetto. Questo
è un momento che richiede grande responsabilità a maggior
ragione  da  parte  di  chi  riveste  un  ruolo  istituzionale:
servono  rigore  e  concretezza,  non  allarmismi  privi  di
fondamento».

Animali soli in casa per più
di 12 ore: a Palazzolo scatta
il  divieto,  nuova  ordinanza
del sindaco Gallo
Una nuova ordinanza sindacale per la tutela degli animali
d’affezione, della salute pubblica e dell’igiene urbana. L’ha
firmata il sindaco Salvatore Gallo e vieta ai proprietari,
detentori o custodi di animali di mantenerli in condizioni
“incompatibili con la loro natura e tali da comprometterne il
benessere fisico ed etologico”. La nuova ordinanza si aggiunge
a quella precedente, con cui si vieta di lasciare animali
d’affezione in terrazzi, cortili e luoghi in cui non abbiano
un’adeguata protezione dai raggi solari.

Il  testo  della  nuova  ordinanza  individua  come  indice
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sintomatico  di  possibile  incompatibilità  l’assenza
continuativa del proprietario o di altro soggetto incaricato
della  custodia  per  un  periodo  superiore  a  dodici  ore
consecutive, qualora non siano garantiti assistenza adeguata,
controllo periodico, disponibilità di acqua potabile, corretta
alimentazione,  aerazione  dei  locali,  condizioni
microclimatiche  idonee  e  la  possibilità  per  l’animale  di
soddisfare le proprie esigenze fisiologiche. Il provvedimento
precisa  che  «la  mera  presenza  di  acqua  e  alimenti  non
costituisce, di per sé, elemento sufficiente a dimostrare il
rispetto delle esigenze di benessere dell’animale».

L’ordinanza nasce da un contesto di crescenti segnalazioni.
Come si legge nelle premesse del documento, «sono sempre più
frequenti  le  segnalazioni  provenienti  da  cittadini,
amministratori  condominiali  e  Forze  di  Polizia  Locale
concernenti animali lasciati soli all’interno di abitazioni
per  periodi  particolarmente  prolungati,  talvolta  anche
superiori all’intera giornata, con presenza del proprietario
limitata  alla  sola  somministrazione  di  cibo  ed  acqua».
Situazioni che, oltre a compromettere il benessere animale,
generano  problematiche  igienico-sanitarie,  cattivi  odori,
proliferazione di insetti e disturbi alla quiete pubblica, con
particolare criticità nei condomini e nei centri storici.

In base al provvedimento, chi deve assentarsi per un periodo
prolungato è tenuto ad affidare l’animale a una persona idonea
oppure a garantirne l’assistenza mediante accessi periodici.
La vigilanza sull’osservanza dell’ordinanza è affidata alla
Polizia  Locale,  al  Servizio  Veterinario  dell’ASP,  ai
Carabinieri Forestali e alle Forze dell’Ordine. In caso di
grave pregiudizio accertato per il benessere dell’animale, gli
organi competenti potranno richiedere l’intervento immediato
del Servizio Veterinario e adottare tutte le misure previste
dall’ordinamento,  compresa  la  segnalazione  all’Autorità
Giudiziaria. I cittadini sono invitati a segnalare situazioni
di abbandono, incuria o detenzione incompatibile alla Polizia



Locale o ai servizi veterinari.

L’ordinanza  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla
pubblicazione all’Albo Pretorio on-line del Comune e resterà
in  vigore  fino  a  eventuale  revoca  o  all’adozione  di  una
disciplina  normativa  statale  o  regionale  che  regoli
espressamente  la  materia.  Il  Comune  ha  annunciato  anche
campagne informative per diffondere la cultura del possesso
responsabile  degli  animali  d’affezione  attraverso  il  sito
istituzionale e i canali di comunicazione dell’ente.


